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“Fermento”: voce della diocesi
Un altro anno è iniziato per Fermento che ha rag-

giunto ben ventisei anni di vita. Una vita che possia-
mo dividere in due periodi distinti. Il primo inizia 
nell’aprile 1993, con la pubblicazione del primo nu-
mero di Fermento,  mensile socio-religioso dell’Ar-
cidiocesi Amalfi - Cava de’ Tirreni, voluto dal ve-
scovo, mons. Beniamino Depalma, come ci dice il 
dott. Pasquale Petrillo,  primo direttore del giornale, 
perché “fosse rifugio e approdo per i cattolici che 
stavano vivendo grandi sconvolgimenti epocali, 
soprattutto nell’ambito politico. Il giornale doveva 
essere punto di riferimento per la Chiesa locale “. 
Il presule riteneva necessario  un maggior impegno 
politico, da parte dei laici, in un tempo in cui la 
classe dirigenti  nazionale era travolta dalle indagini 
della magistratura,  quindi la scomparsa dei partiti, 
la Prima Repubblica, oramai, al tramonto, il panora-
ma politico sconvolto.  La partenza, nel 1999, per la 
sede di Nola di mons. Depalma chiude, però, il pri-
mo periodo di vita di Fermento che, ricordiamo, era 
nel formato lenzuolo, come quasi tutti i quotidiani. 
Soltanto nel 2002, grazie al nuovo vescovo, mons. 
Orazio Soricelli, il giornale riprende la pubblicazio-
ne, con la direzione del dott. Vito Pinto, sostituito, 
qualche anno dopo, dal sottoscritto. E’ il periodo in 
cui l’affermarsi del digitale mette in grosse difficoltà 
la carta stampata.  La fisionomia del giornale, diven-
tato mensile dell’Arcidiocesi di Amalfi - Cava de’ 
Tirreni, cambia radicalmente, iniziando dal formato 
che diventa tipo riviste in formato A4 , con pagine a 
colori, e cambiano i contenuti, gli obiettivi. Il nuovo 
Fermento vuole essere ed è una “voce” della dioce-
si, per  dare spazio a chi non ha voce nel panorama 
giornalistico del tempo. L’obiettivo di mons. Orazio 
Soricelli è, soprattutto, di far conoscere meglio le 
nostre realtà parrocchiali, suscitare la giusta atten-
zione sull’impegno  della Chiesa, soprattutto da par-
te del Santo Padre, in campo sociale ed umanitario. 
Un giornale, che piaccia o meno, vuole dare il suo 
contributo, senza vincoli o condizionamenti ideo-
logici, a far conoscere, come dicevamo, principal-
mente la vivacità delle nostre comunità parrocchiali.  
Possiamo dire che il principale collaboratore del 
giornale è proprio il nostro Pastore, con il suo per-
sonale impegno. Anzi  è da considerare un’ottima 
guida per tutti noi della redazione. Ha inizio, così, 
il secondo periodo di vita di Fermento, nonostante 

la crisi dei giornali cartacei. Una crisi che non ri-
sparmia i giornali locali, che arricchivano il nostro 
territorio diocesano e che avevano contribuito alla 
nascita dell’Associazione Giornalisti Cava – Costa 
d’Amalfi. Oggi è rimasto soltanto Fermento che ha 
conquistato anche una visibilità non solo locale. E’ 
sufficiente, infatti, far notare come l’adesione alla 
FISC (Federazione Italiana Settimanali Cattolici) in 
questi anni ha consentito la partecipazione e la con-
divisione, con tutta la stampa cattolica italiana, dei 
tanti attuali problemi dei giornali cartacei, in un’era 
sempre più digitale. 

Tutto ciò grazie, certamente, al contributo di tutti 
i sacerdoti ed i tanti laici che non fanno mancare la 
loro preziosa ed indispensabile collaborazione.  E’ 
chiaro che senza questi puntuali e gratuiti contributi 
sarebbe stato impossibile andare avanti nella pubbli-
cazione del giornale, ma è necessario che vi sia an-
che un’altra indispensabile collaborazione, soprat-
tutto da parte dei nostri sacerdoti, ed è quella della 
raccolta abbonamenti. Negli anni passati è stato il 
compianto Aldo Di Gennaro ad occuparsene, con 
grande difficoltà. e trovare, oggi, un sostituto non 
è facile. Soltanto nelle parrocchie, crediamo, può 
avvenire l’opera di incentivazione all’abbonamento. 
La raccolta dell’adesione e la relativa quota posso-
no essere fatte anche da un incaricato del parroco, 
inviando l’indirizzo dell’abbonato, via email, al sot-
toscritto, per essere inserito immediatamente nell’e-
lenco abbonati, e successivamente far pervenire in 
Curia la quota economica, come avviene con le tan-
te raccolte che vengono fatte nelle nostre comunità 
parrocchiali. E’ un altro sacrificio che chiediamo ai 
nostri sacerdoti, ma per dirla con il titolo stesso della 
testata, è un’altra testimonianza di “fermento” della 
nostra Chiesa locale. Grazie a tutti ed, ancora, buon 
anno in “Fermento”.                                                                                                                                

Antonio De Caro

FERMENTOEditoriale
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Siamo giunti al 27° anno di 
sensibilizzazione e promozione 
del malato a livello mondiale e 
anche quest’anno, lunedì 11 feb-
braio, nelle parrocchie della no-
stra diocesi, si celebrerà questa 
importantissima giornata.

Così Papa Francesco apre il 
Messaggio per la XXVII Giornata 
mondiale del malato, che si cele-
brerà in modo solenne a Calcut-
ta, in India, l’11 febbraio 2019, 
sul tema «Gratuitamente avete 
ricevuto, gratuitamente date» (Mt 
10,8): “La Chiesa, Madre di tutti 
i suoi figli, soprattutto infermi, ri-
corda che i gesti di dono gratuito, 
come quelli del Buon Samaritano, 
sono la via più credibile di evan-
gelizzazione”.

“Di fronte alla cultura dello 
scarto e dell’indifferenza – scrive 
Papa Francesco – mi preme affer-

mare che il dono va posto come il 
paradigma in grado di sfidare l’in-
dividualismo e la frammentazione 
sociale contemporanea, per muo-
vere nuovi legami e varie forme 

di cooperazione umana 
tra popoli e culture”.

Un ricordo particolare 
va a: “Santa Madre Tere-
sa – aggiunge il Papa – 
che ci aiuta a capire che 
l’unico criterio di azione 
dev’essere l’amore gra-
tuito verso tutti senza di-
stinzione di lingua, cul-
tura, etnia o religione. Il 
suo esempio continua a 
guidarci nell’aprire oriz-
zonti di gioia e di spe-
ranza per l’umanità biso-
gnosa di comprensione e 
di tenerezza, soprattutto 
per quanti soffrono”.

Il  Santo Padre affer-
ma e aggiunge:  “Ringra-
zio e incoraggio tutte le 
associazioni di volonta-
riato che si occupano di 

trasporto e soccorso dei pazienti, 
quelle che provvedono alle dona-
zioni di sangue, di tessuti e organi. 
Uno speciale ambito in cui la vo-
stra presenza esprime l’attenzione 
della Chiesa è quello della tutela 
dei diritti dei malati, soprattutto 
di quanti sono affetti da patolo-
gie che richiedono cure speciali, 
senza dimenticare il campo della 
sensibilizzazione e della preven-
zione”.

L’ultima raccomandazione di 
Papa Francesco è per le istituzioni 
sanitarie cattoliche che – scrive 
– “non dovrebbero cadere nell’a-
ziendalismo, ma salvaguardare 
la cura della persona più che il 
guadagno. Sappiamo che la salute 
è relazionale, dipende dall’intera-
zione con gli altri e ha bisogno di 
fiducia, amicizia e solidarietà, è 
un bene che può essere goduto in 
pieno solo se condiviso. La gioia 
del dono gratuito è l’indicatore di 
salute del cristiano”.

Antonio Zuppardi

Tutela dei diritti del malato
Giornata Mondiale del Malato
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Ormai da 41 anni, dal  1978, 
anno in cui fu varata  la legge n. 
194 che permette gli aborti vo-
lontari, ogni anno, in italia, nella 
prima domenica di febbraio viene  
celebrata la “Giornata per la vita, 
“ accompagnata da uno specifico 
“Messaggio “ del Consiglio Epi-
scopale permanente . 

Quest’anno  esso è stato inti-
tolato : “E’ vita, è futuro”, e per 
l’occasione  i Vescovi ribadiscono 
ancora una volta che la vita è un 
germoglio prezioso per il presen-
te, e per le generazioni future.

Naturalmente un germoglio che 
bisogna saper curare  affinchè ogni 
vita, dal concepimento alla morte 
naturale,possa essere degnamente 
accolta, rispettata, amata.

Lo stesso futuro  della fami-
glia e della società è  strettamente 
connesso all’accoglienza e alla 
cura di ogni vita,  a cominciare 
da quella più fragile : pensiamo 
agli anziani soli, agli ammalati, a 
chi è senza dimora, a quanti sono 
perseguitati, calpestati nei loro 
diritti,  abbandonati a loro stessi.

Non può esserci allora  futuro 
senza difesa della vita, a comin-
ciare da chi non è ancora visibile 
ad occhio nudo, ma è vivo, ed è 
già persona. Come afferma Papa  
Francesco:” La difesa dell’inno-
cente che non è nato deve essere 
chiara, ferma e appassionata, per-
ché lì è in gioco la dignità della 
vita umana, sempre sacra, e lo 
esige l’amore per ogni persona al 
di là del suo sviluppo” e continua 
“La piaga dell’aborto non è un 
male minore, è un crimine”.

 Purtroppo oltre 6 milioni di 
bambini che non hanno visto mai 
la luce , a causa dell’aborto volon-

tario, solo in Italia, ci dimostrano 
che il nostro futuro è minacciato 
perché sta venendo meno il rispet-
to per la vita umana, e quindi per 
la famiglia e per l’intera comuni-
tà.

Ma non dobbiamo scoraggiarci: 
dobbiamo lottare con la forza del-
la nostra fede, della nostra volontà 
e intelligenza,   affinchè  l’aborto 
venga considerato sempre un “de-
litto” e non un “diritto”, come ci 
ammonisce  San  Giovanni Paolo 
II nell’ Enciclica Evangelium vi-
tae , un capolavoro che noi tutti 
dobbiamo conoscere e meditare. 

E se  ci capita di incontrare  
qualche donna in difficoltà per la 
propria gravidanza , cerchiamo di 
aiutarla a dire sì alla vita con la 
nostra solidarietà, e rivolgendoci 
ai “Centri di aiuto alla vita” o al 
numero verde gratuito e funzio-
nante 24 ore  su 24  8008.13000 

Difendere sempre la  vita dun-
que , in qualsiasi fase o condizio-
ne essa si trovi: questo è il nostro  
compito, che la Chiesa vuole sem-
pre ricordarci, non solo in questa 
Giornata.

  Angela Pappalardo

“È vita, è futuro”
FERMENTOGiornata della Vita
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Lo scorso 2 febbraio, in occa-
sione della Festa liturgica della 
Presentazione di Gesù al Tempio, 
la Chiesa ha celebrato la Giornata 
Mondiale di preghiera per la Vita 
Consacrata. I religiosi e le religio-
se costituiscono un tesoro prezio-
so per la comunità cristiana, poi-
ché sono espressione del primato 
di Dio nella vita dell’uomo. Scelti 
dal Signore per vivere in più in-
tima comunione con Lui, i con-
sacrati sono chiamati a fare della 
propria vita un dono d’amore a 
servizio dei fratelli. Essi s’impe-
gnano a vivere nell’obbedienza 
a Cristo il disegno divino: i reli-

giosi sono disposti a centrare la 
propria esistenza su Dio anziché 
su se stessi, ben sapendo che Dio 
è fedele e ha a cuore la sorte dei 
suoi consacrati. Non ambiscono 
a possedere, bensì a donarsi, ben 
consapevoli che “c’è più gioia nel 
dare che nel ricevere” (At 20,35). 

La sobrietà è lo stile che con-
nota chi non ha esitato ad accan-
tonare sogni, desideri e ambizioni 
mondane perché ha scoperto che 
la perla più preziosa è il Regno di 
Dio. I consacrati hanno scelto di 
amare in maniera incondizionata 
e senza riserve il Signore perché 
da Lui si sono sentiti amati e pre-

diletti. È il senso della scelta ce-
libataria che caratterizza la vita 
religiosa: amàti da Dio, s’impe-
gnano a riversare senza misura 
l’amore che hanno ricevuto e ha 
dato pienezza di senso alla propria 
esistenza. Anche se i dati registra-
no un sensibile calo numerico del-
le vocazioni alla vita consacrata, 
monastica e claustrale, tutto ciò 
non deve inclinare al pessimismo 
e alla rassegnazione; tutt’altro! 

Papa Francesco ha affermato 
che “la vita consacrata è visione 
profetica nella Chiesa: è sguardo 
che vede Dio presente nel mondo, 
anche se tanti non se ne accorgo-
no; è voce che dice: ‘Dio basta, il 
resto passa’; è lode che sgorga no-
nostante tutto”. Non solo la Chie-
sa, ma la società contemporanea, 
e in particolare i giovani, sono 
invitati a riscoprire la bellezza di 
appartenere a Dio, vivendo con 
gioia ed entusiasmo la vocazione 
alla santità. 

I consacrati non vivono fuori 
dal mondo, ma nel mondo con 
la missione di essere sale che dà 
sapore e luce che illumina il cam-
mino. Non sono uomini e donne 
straordinari, ma si sforzano di 
vivere straordinariamente bene la 
quotidianità. 

don Antonio Landi          

Gioire nella santità
Giornata della Vita Religiosa
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Oggi la chiesa raccomanda 
ai Sacerdoti di mettersi,  più del 
solito in ascolto: della vita, delle 
persone e in particolare dei gio-
vani ( cfr Documento finale del 
Sinodo dei giovani). I sacerdoti 
sono uomini capaci di ascolto, di 
Dio e dei loro simili, però in que-
sto nostro tempo, così nebuloso e 
confuso, anch’essi  possono pati-
re incertezze e smarrimento. L’in-
contro con P. Ermes Ronchi (nella 
foto), religioso dei Servi di Maria, 
che si è tenuto a Maiori il 5 feb-
braio scorso, come Ritiro Mensile 
del Clero, è stato un’ iniezione di 
fiducia corroborante. P. Ermes è 
molto conosciuto in Italia per la 
sua parola calda, fluente, evocati-
va e poetica che al primo impatto 
quando si legge, può risultare non 
particolarmente incisiva.

Nell’ascolto, invece, ci si ac-
corge che non soltanto il religio-
so friulano è un ruminatore della 
Parola che annuncia, ma un uomo 
che crede a quello che dice, attento 
alle persone nelle situazioni con-
crete e perciò sa portare al suono 
della parola ciò che ha sedimenta-
to nel profondo, nell’ascolto della 
vita. Come figlio di quella terra di 
frontiera da cui proviene, aspra e 
provata dalle avversità (il Friuli), 
sa  distillare sapienza e fiori di 

umanità.  La sua riflessione ha 
sviluppato il tema : “Perché avete 
paura?”,  a partire dal sentire del 
nostro tempo. C’è infatti da esse-
re scoraggiati tante volte a livello 
pastorale, perché per tanti motivi 
i conti non tornano, sono in rosso, 
per lo scemare della fede, delle 
presenze e dei risultati. E rifacen-
dosi all’episodio evangelico della 
tempesta sedata (Mc 4, 35-41) 
quando Gesù svegliato dalle gri-
da dei discepoli sgridò il vento, il 
mare, e dicendo ad essi: “perché 
siete così paurosi?”, P. Ermes  ha 
richiamato diverse citazioni dei 
Profeti che pur in situazioni ostili 
e avverse hanno imparato a pre-
stare fede non tanto alla realtà mi-
nacciosa ma a credere fermamen-
te nella Parola di Dio.(365 volte 
nella Scrittura: “Non temete”) . 
E ha ricordato che l’opposto del-
la paura non è il coraggio ma la 
fede. E questo vale per i credenti 
di ogni tempo, chiamati ad avere 
una fede da profeti. E soprattutto 
per i presbiteri -  ha sottolinea-
to - come il rischio sia quello di 
calarsi in un  ruolo e non in un 
compito. Come ha fatto Gesù e 
tanti uomini e donne di fede del-
la Scrittura; stare lì a seminare e 
non a contare il raccolto. Essere 
al servizio del Vangelo e del Re-

gno di Dio,  significa allora non 
diventare funzionari e fermarsi ai 
riti, ma andare al cuore delle cose 
e mettersi in ascolto di Dio. Non 
fare come Zaccaria, sacerdote 
impeccabile, che offre l’incenso, 
ma dubita di Dio e diventa muto. 
Noi non abbiamo un ruolo  da 
difendere ma un compito su cui 
spenderci, diceva come sacerdo-
te. Come discepolo di  P Giovan-
ni Vannucci, P. Ermes ha invitato 
ad  essere uomini di libertà e di 
speranza, e quando c’è la cappa 
della paura non c’è né libertà né 
speranza. Invece quando c’è Dio 
c’è libertà e speranza. 

E, la speranza è come una cor-
da tesa sopra un abisso verso il fu-
turo !  Noi portiamo al guinzaglio 
due cagnolini –diceva- la fede e la 
paura; quello che nutriamo  di più 
cresce e l’altro rimpicciolisce. E 
perciò ha esortato a sognare una 
Chiesa senza paure, libera da ap-
parati e apparenze, a non cercare 
like sui Social, a lasciar cadere 
maschere e ipocrisie. E’ neces-
sario – sembrava voler dire – ri-
cordare a uomini di fede che Dio 
cammina con loro?

 mons. Osvaldo Masullo

Una boccata d’aria
FERMENTORitiro del Clero
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l’Ufficio diocesano per la Pa-
storale della Salute, la sezione 
diocesana dell’AMCI “S. Giusep-
pe Moscati” e l’Ufficio Comuni-
cazioni Sociali dell’arcidiocesi 
di Amalfi-Cava de’ Tirreni hanno 
organizzato un importante con-
vegno, svoltosi l’8 gennaio 2019 
per celebrare il grande papa san 
Paolo VI, canonizzato il 14 ot-
tobre 2018, durante il Sinodo dei 
vescovi sui giovani.

L’affascinante e poliedrica fi-
gura del santo bresciano è stata 

approfondita sotto i più significa-
tivi aspetti ed infatti il convegno 
ha avuto come tema: “Paolo VI: 
l’intellettuale, il pastore, il san-
to”.

Per l’occasione sono stati in-
vitati tre relatori d’eccezione: il 
prof. Giuseppe Acocella ordina-
rio di Filosofia del diritto presso 
l’Università di Napoli, che ha re-
lazionato su “La stagione del cat-
tolicesimo democratico”; mons. 
Osvaldo Masullo, vicario genera-
le dell’arcidiocesi, che è interve-
nuto su “Il concilio Vaticano II e 
il rinnovamento del mondo e della 
Chiesa”; ed infine  mons. Franco 
Fedullo, teologo e tra i fondatori 
del Centro per la vita “Il Pellica-
no” di Salerno, che ha riferito su 
“L’Humanae Vitae: un’enciclica 
profetica”.

L’introduzione del convegno 
è stata svolta dal dott. Vincenzo 
Prisco, responsabile dell’’Uffi-
cio diocesano per la Pastorale 
della Salute, mentre moderatore 
dell’incontro è stato il dott. Giu-
seppe Battimelli, vice presidente 
nazionale dell’AMCI. Le conclu-

sioni sono state affidate all’arci-
vescovo di Amalfi-Cava mons. 
Orazio Soricelli.

Uomo di vasta cultura, intel-
lettuale, di profonda religiosità e 
misticismo, certamente Giovanni 
Battista Montini è tra le figure più 
significative della Chiesa e della 
storia del novecento, che ha in-
fluenzato in modo decisivo la co-
munità cristiana per non dire della 
società politica e civile.  

Di grande rilievo il suo apporto 
nel definire e delineare il rapporto 
tra fede e democrazia e tra fede e 
cultura; così come la sua intuizio-
ne, sempre attualissima, sul pro-
gresso dei popoli che deve essere 
integrale e solidale.

Paolo VI è il papa del concilio 
Vaticano II, delle encicliche so-
ciali, della riforma liturgica, che 
ha reso partecipe la comunità cri-
stiana al mistero celebrato, il papa 
dei poveri e degli emarginati, il 
papa del mondo del lavoro e degli 
operai, il papa della modernità, il 
papa della gioia cristiana.

La redazione

Convegno su Paolo VI

Il Papa del Concilio Vaticano II
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Il Consiglio Presbiterale Dioce-
sano, nell’ultima seduta svoltasi il 
4 Dicembre scorso presso il con-
vento francescano di Maiori, con 
la presidenza dell’Arcivescovo, 
ha focalizzato il tema saliente del 
cammino pastorale in atto incen-
trato sul mondo della famiglia e 
quello dei giovani. La riflessione 
si è snodata a partire  dai lavori 
del Sinodo dei Vescovi “I giova-
ni, la fede e il discernimento vo-
cazionale” (Roma 3 – 28 Ottobre 
2018) e dal Convegno Ecclesiale 
Diocesano “L’educazione cri-
stiana, ponte d’oro tra famiglia e 
giovani” (Cava de’ Tirreni 27 – 28 
Ottobre 2018) per una aggiuntiva 
disamina della situazione del no-
stro territorio, e anche per offrire 
ulteriori suggerimenti in ordine 
a questo specifico settore della 
pastorale. Concordi i membri del 
Consiglio sul punto che la prassi 
della sinodalità, sostrato primario 
ed ineludibile della riforma della 
Chiesa, deve acquisire maggiore 
spessore nel processo pastorale 
ordinario della nostra Chiesa Lo-
cale che è “in cammino, ascolta, 

accompagna e si coinvolge”. Co-
steggiando il pensiero del papa, 
Mons. Osvaldo Masullo ha voluto 
sottolineare che “Chiesa e Sinodo 
sono sinonimi e la sinodalità è la 
forza dinamica della Chiesa, dove 
tutte le membra del Popolo di Dio 
vengono coinvolte nella corre-
sponsabilità”. In questa dimen-
sione traspare con chiarezza la 
capacità della Chiesa nel divenire 
“uno spazio familiare dove cia-
scun giovane possa essere accom-
pagnato nel discernimento per le 
sue scelte di vita”. Il Consiglio ha 
ribadito l’esigenza di una rinno-
vata promozione della spiritualità 
coniugale, capace di far riscoprire 
i valori assopiti propri della fami-
glia, della vocazione al Matrimo-
nio, del sacramento nuziale:  ge-
nitori che accettano questa logica 
formativa avranno, di certo, mag-
giore qualificazione, punti fermi e 
di senso nel sostenere ed orientare 
i figli. I giovani reclamano ascol-
to e comprensione – ha ribadito 
don Giovanni Pisacane che è de-
dito in diocesi, per l’appunto, alla 
pastorale giovanile. Per questo 

“c’è bisogno per noi sacerdoti  di 
percorsi di formazione  alla dire-
zione spirituale che abbiano come 
meta l’accompagnamento dei 
giovani!”. Inoltre dal Consiglio 
si è levato un appello ai docenti 
di Religione Cattolica nelle Scuo-
le del nostro territorio diocesano 
perché si adoperino, con vero 
zelo educativo, a far conoscere e 
a coinvolgere i giovani nelle ini-
ziative diocesane. Don Vincenzo 
di Marino, nello stigmatizzare 
la valenza dell’arte diffusa nelle 
nostre chiese, ha sottolineato la 
proposta di catechizzare i giovani 
a partire dal nostro patrimonio ar-
tistico: se l’arte è bellezza, i gio-
vani ne sono affascinati. Da Don 
Francesco della Monica l’invito 
a “ricompattare le competenze e 
le responsabilità all’interno degli 
Uffici pastorali diocesani”. La 
proposta di un Sinodo diocesano, 
nel pensiero di Don Danilo Man-
si, come “possibilità di rispondere 
alle proposte del Sinodo dei Ve-
scovi”.

don Angelo Mansi

UNITALSI
Sinodalità, famiglia e giovani

FERMENTOMaiori: Consiglio Presbiterale
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FERMENTO Rapporto sull ’immigrazione

Il 22 gennaio 2019 la Delega-
zione Regionale Caritas e Mi-
grantes hanno presentato a Capua 
presso l’Università degli Studi il 
XXVII rapporto sull’immigra-
zione 2017-2018. Una giornata di 
studio e di ascolto che ha chiarito, 
dati alla mano, come effettiva-
mente la falsa informazione crea 
solo allarmismi assurdi e inaccet-
tabili. Il numero degli stranieri 
che vivono in Italia è pressoché 
invariato, sia nel numero, sia 
nell’incidenza sulla popolazione 
complessiva, con un aumento fi-
siologico di residenti, in gran par-
te controbilanciato dalla notevole 
diminuzione dei migranti sbarcati 
e dalle nuove acquisizioni di citta-
dinanza. Dunque, contrariamente 
alla credenza che vorrebbe il pae-
se assediato e invaso dagli stranie-
ri, al netto dei movimenti interni 
il loro numero è stabile intorno ai 
5 milioni dal 2013.  Alla fine del 
2017 gli stranieri residenti in Ita-
lia sono 5.144.000, circa 97.000 
in più rispetto all’anno prece-
dente (+1,9%), per un’incidenza 
dell’8,5% sulla popolazione tota-
le. Tra i soli non comunitari, circa 
due su tre (2.390.000) hanno un 
permesso di soggiorno di durata 
illimitata, che attesta un grado 
di radicamento e stabilità ormai 
consolidato. I restanti 1.325.000 
(35% del totale) hanno un permes-
so a termine, in maggioranza per 
famiglia (39,3% del totale) o per 
lavoro (35,2%). Meno di 1 su 5 
(239.000) è titolare di un permes-
so inerente alla richiesta di asilo 
o alla protezione internazionale 
o umanitaria. Alla fine dell’an-
no erano 187.000 quelli inseriti 
in un centro di accoglienza (Cas 

piuttosto che Sprar, 80,95% con-
tro 13,15%). Il crollo dei flussi. A 
tutto ciò si aggiunge il fatto che 
il boom di profughi che, attraver-
sando il deserto e il Mediterraneo 
centrale, sono approdati sulle co-
ste italiane si è pressoché esaurito 
nel 2017, dopo quattro anni in cui 
ne sono giunti, nel complesso, cir-
ca 625.000. Basti pensare, poi, se-
condo quanto hanno rilevato che 
mentre nel 2017 l’Italia ha convo-
gliato il 69% degli oltre 172.000 
migranti forzati arrivati in Italia 
via mare, nei primi 9 mesi del 
2018 ne ha accolti sul suolo poco 
più di 21.000, un dato crollato di 
quasi il 90% rispetto allo stesso 
periodo del 2017. Un’integrazio-
ne non più utilitaristica, ma basa-
ta sui diritti delle persone. «Sono 
dati che ci parlano della cruciale 
importanza delle politiche di in-
tegrazione, di cui oggi nessuno 
parla più e su cui sempre meno 
i governi intendono investire. La 
presentazione ha avuto inizio con 
i saluti del Direttore del diparti-
mento di Economia, prof. Fran-
cesco Izzo;  e di Sua Ecc. Mons. 
Salvatore Visco, Arcivescovo di 
Capua. A seguire, gli interven-
ti di Sua Ecc. Mons. Di Donna, 
delegato regionale Caritas; Sua 

Ecc. Mons. De Luca, delegato re-
gionale Migrantes; dott. Oliviero 
Forti, responsabile Ufficio Immi-
grazione di Caritas Italiana; Anto-
nio Bonifacio, Delegato regionale 
Migrantes Campania; prof. Diego 
Matricano, docente di econo-
mia delle imprese. Ha concluso 
l’incontro  Sua Em. Il Cardinale 
Crescenzio Sepe, presidente della 
Conferenza Episcopale Campa-
na. Dal Dossier si è evinto come 
anche nella nostra regione Cam-
pania non c’è nessuna invasione 
di immigrati. Purtroppo i dati al-
larmanti riguardano proprio i cit-
tadini italiani che anche in questo 
ultimo calcolo statistico risultano 
diminuire in maniere vertiginosa. 
accoglienza lucrano è come dire 
un’altra mezza verità, consape-
voli che solo una minima parte 
delle cooperative è stata indagata 
e condannata. I due organismi pa-
storali della Cei ribadiscono l’im-
pegno della Chiesa in Italia per le 
persone più fragili e, fra queste, le 
donne e i minori che raggiungo-
no l’Europa lasciando «contesti 
difficili dove ogni idea di futuro 
è compromessa da conflitti e po-
vertà diffusa».  Un impegno riba-
dito più volte e che si articola in 
varie campagne e iniziative con 
cui la Chiesa Italiana ha fatto suo 
l’appello del Papa, accogliendo 
negli ultimi tre anni oltre 26mila 
migranti, spesso in famiglie e par-
rocchie. Sarebbe difficile contare 
le parole d’odio che in Europa o 
in America stanno connotando il 
dibattito pubblico su questi temi. 
Un dibattito, peraltro, che viene 
alimentato quotidianamente attra-
verso una narrazione distorta. 

don Francesco Della Monica

Un nuovo linguaggio
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Mai come oggi spendere atten-
zione ed impegno per la realiz-
zazione di una dimensione poli-
tica di maggiore sobrietà risulta 
necessario agli occhi di tutti. Da 
cristiani, questa urgenza è ancora 
più ricca di spinte. La condivisio-
ne del “decalogo del buon politi-
co”, declinata da don Luigi Sturzo 
in un suo intervento del ‘48 è una 
pista che non risulta affatto reto-
rica o stantia nel suo contenuuto.

Il primo pilastro che richiama 
è quello etico, cioè la necessità 
di fondare il proprio impegno su 
principi che vadano oltre la nor-
ma scritta, superandola piuttosto 
che strumentalizzandola, che si 
basino su valori morali condivi-
sibili, oltre la misura strettamente 
religiosa, con l’intera comunità 
civile. Altro filo rosso desumibile 

dal decalogo è l’attenzione agli 
altri, anzi l’amore per il prossi-
mo. In tal senso Sturzo anticipò 
il ben noto richiamo montiniano 
alla politica come “dimensione 
più alta di carità”. Porre la carità 
a fondamento dell’agire politico 
non sembri una clericale opera di 
pietà, ma, piuttosto, la coscien-
za che l’azione amministrativa 
debba essere sempre al servizio 
dell’intera comunità, a tutela del-
le sue fragilità ed avere l’intento 
(non la fatua speranza) di solle-
varla dal disagio e tendere al su-
peramento delle disuguaglianze 
sociali.

In tal senso l’orizzonte su cui 
muoversi sarà sempre quello del 
bene comune, per il quale la di-
mensione del servizio alla città 
implica la profonda conoscenza 

della sua storia, delle risorse del 
suo territorio, dei nodi che l’atta-
nagliano come delle strade possi-
bili di rinascita e riscatto. Risorsa 
(quanta attualità) più che limite è 
la donna, anzi, la visione politica 
della donna che porta concretezza 
nell’azione e nella realizzazione 
degli obiettivi del buon ammini-
stratore. Anche Papa Francesco 
nel recente Messaggio per la 52° 
Giornata Mondiale della Pace 
ha inteso porre attenzione alla 
politica richiamando la testimo-
nianza del Cardinale vietnamita 
François-Xavier Nguyễn Vãn 
Thuận con le sue “beatitudini del 
politico”. Ciò rivela ulteriormente 
come la scelta politica, intesa sia 
come preferenza elettorale che 
come dimensione dell’agire am-
ministrativo, debba allontanarsi 
dai vizi in cui rimane pressochè 
impantanata per promuovere effi-
cacemente (e non mediaticamen-
te) la partecipazione di tutti alla 
ricostruzione del tessuto sociale 
e riconoscere il valore di ogni 
uomo e donna, cittadini, ma non 
solo per diritto anagrafico!

Cristoforo Senatore

Costruire una nuova politica
don Luigi Sturzo
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La XXXIV Giornata Mon-
diale della Gioventù  tenutasi a 
Panama, all’estremità dell’ Ame-
rica Centrale, dal 22 al 27 gen-
naio 2019, ha visto riuniti circa 
settecentomila giovani da diverse 
parti del mondo per vivere un’e-
sperienza di fede e di comunione. 
Il discorso di Papa Francesco alla 
cerimonia di apertura del grande 
evento mondiale, davanti ad una 
folla immensa di ragazze e ragaz-
zi, nel Campo di Santa Maria la 
Antigua (Cinta Costera) aiuta a 
riflettere, in un tempo dove la cul-
tura dei social crea solitudine, sul 
senso della cultura dell’ incontro.  
“Abbiamo visto dalle bandiere 
che veniamo da culture e popoli 
diversi – ha detto il Papa – parlia-
mo lingue diverse, usiamo vestiti 
diversi; ognuno dei nostri popoli 
ha vissuto storie e circostanze 
diverse: quante cose ci possono 
differenziare! Ma nulla di tutto 
ciò ci ha impedito di incontrarci, 
tante differenze non ci hanno fer-
mati, anzi ci hanno accompagnati 
nel nostro unico cammino trasfor-
mandoci in maestri e artigiani del-

la cultura dell’incontro“. 
La GMG non è solo un’espe-

rienza, testimonia una ragazza 
che è stata a Panama, ma  e’ una 
vera scuola di vita e di fede. “A 
me ha insegnato tanto ed è quel 
tanto che speravo di riportare 
con me nel cuore insieme a tutte 
le persone che ho incontrato, i 
miei compagni di viaggio, italia-
ni come me che spero di rivedere 
presto, alcuni dei quali sono stati 
dei fratelli maggiori e maestri di 
vita, quelli panamensi che ci han-
no seguito in ogni spostamento 
con tenacia e affetto,  e tutti i gio-

vani giunti a Panama….amicizie 
in Cristo Gesù che spazio e tempo 
non potranno distruggere mai.”.   

La GMG è un frullatore – ricor-
da un altro giovane-  che strana 
definizione, si, un frullatore d’A-
more.  Sono tornato da Panama 
“frullato” da un scarica di Amore 
Immenso, è come se in un quel 
posto, in quel momento, sotto 
quello stesso cielo sono entrato 
in un vortice nuovo di “Mistero 
e Fede”.  Mi sento per la prima 
volta parte di una Chiesa che ha 
bisogno anche di me, che chiama 
anche me ad essere un costruttore 

34ª Giornata Mondiale della Gioventù
La GMG scuola di vita e di fede
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di Pace e Amore. Voglio rispon-
dere si. Voglio dire Eccomi pur 
con le mie fragilità e le mie tante 
insicurezze.  

Un’altra testimonianza di una 
ragazza racconta…. ho sempre 
avuto paura del vuoto nell’anima, 
del silenzio che ti porta interroga-
tivi di senso che tolgono il respi-
ro, ma ora le emozioni si fanno 
spazio nel cuore, una tempesta di 
pensieri mi invade stravolgendo 
silenzi e paure. La gioia si veste 
di lacrime, e ogni lacrima è un 
luogo, un volto, un ricordo. Penso 
al pezzo di mondo Panama che mi 
ha ospitato in queste due settima-
ne. Tutto passa in fretta… Imma-
gini di grattaceli altissimi, spiag-
ge bianchissime e acqua limpidis-
sima, ma anche baracche senza 
tetto e piedi scalzi tra la polvere.  
Penso ai tanti volti incontrati, 
volti gioiosi, ansiosi, emozionati 
e felici, ma anche tristi e a volte 
delusi e sofferenti da una vita che 
non per tutti è sempre sorridente 
e facile. Poi penso alla realtà che 
mi aspetta, ai miei amici, la mia 
famiglia, a tutto ciò che è la mia 

quotidianità. 
Mi cullano le parole di Papa 

Francesco:” Dio è reale perché è 
l’Amore che è reale. Dio è con-
creto perché è l’Amore che è 
concreto!”Non può esserci vuoto 
con questo Dio reale e concreto 
che tutto riempie e a tutto da sen-
so. Queste testimonianze aiutano 
a riflettere, perchè nel mondo di 
oggi, si mormora contro i giovani, 

definendoli incapaci di realizzare 
progetti, la vita stessa, da ciò che 
è riportato si evidenzia come i 
giovani portano nel cuore l’entu-
siasmo, la gioia di vivere e come 
ricorda il Papa sono l’oggi di Dio, 
chiamati a realizzare senza paura 
le loro aspettative e i loro sogni.

don Giovanni Pisacane

34ª Giornata Mondiale della Gioventù
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Domenica 23 dicembre 2018 è 
stata inaugurata la facciata della 
chiesa di San Pietro Apostolo a 
Figlino.

I lavori di ristrutturazione sono 
iniziati a fine estate 2016 e, nel 
giugno 2017, si è scoperto che 
sotto la facciata restaurata ne-
gli anni ’50 ne esisteva un’altra, 
così l’architetto Diego Guarino 
ha pensato di riportare la facciata 
all’aspetto che aveva in origine.

Il giorno dell’inaugurazione, 
tutta la comunità parrocchiale ha 
partecipato con gioia alla mes-
sa celebrata dall’Arcivescovo 
Orazio Soricelli e Don Pietro 
Wojciechowski con la partecipa-
zione del parroco del paese Don 

Francesco Amatruda, del sindaco 
di Tramonti Antonio Giordano e 
dell’architetto Diego Guarino.

Le famiglie sono state il perno 
della cerimonia liturgica, infatti le 
giovani coppie del paese, insieme 
alla coppia referente delle fami-
glie, hanno preparato l’offertorio. 
Esse, hanno rappresentato tutte le 
coppie della comunità, lanciando 
un messaggio ben preciso: l’im-
pegno nell’educare i figli cristia-
namente animati da buoni propo-
siti, quali la fratellanza, il rispetto 
e la solidarietà; tutti principi e 
intenzioni che le coppie hanno 
enunciato all’Arcivescovo me-
diante una lettera che rappresenta 
la promessa di un impegno sentito 

con il cuore.
Al termine della messa,  Don 

Francesco ha distribuito ai fedeli 
un depliant spiegando la storia 
della Chiesa di Figlino e di tutti i 
luoghi di culto presenti nel paese. 
Dopo, si è proceduto verso l’e-
sterno dove è avvenuta la benedi-
zione della facciata seguita da un 
dolce momento conviviale.

La cerimonia d’inaugurazione 
ha rappresentato un momento so-
lenne da un punto di vista religio-
so, artistico e soprattutto umano 
in quanto ha riunito tutta la co-
munità che ama profondamente la 
propria chiesa.

 Giusy Gruosso

Tramonti: Chiesa di San Pietro Ap.

Inaugurazione della facciata
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In aiuto dei profughi di Tiro
FERMENTOComitato per il Sacrario Militare

Donati aiuti umanitari al di-
spensario per i profughi di Tiro

La consegna degli aiuti umani-
tari al dispensario per i profughi 
di Tiro con il Contingente Italiano 
ed il Comitato per il Sacrario Mi-
litare di Cava de’ Tirreni

Una donazione di vestiti e ma-
teriali per il dispensario della città 
di Tiro nel Libano del Sud, l’area 
maggiormente colpita dall’ultimo 
conflitto. La donazione, effettuata 
nei giorni scorsi, andrà ad alle-
viare i bisogni delle famiglie più 
disagiate della zona, nella quale 
stanziano anche numerosi campi 
profughi.

L'iniziativa è stata resa possi-
bile grazie al coordinamento del 
Contingente Militare Italiano con 
il Comitato del Sacrario Militare 
di Cava de’ Tirreni, che opera da 
tempo a favore del ricordo dei ca-
duti in guerra e che ha raccolto il 
materiale in sinergia con il Cap-
pellano Militare del Reggimento 

“Cavalleggeri Guide” (19°) Don 
Claudio Mancusi, attualmente in 
servizio come Cappellano Milita-
re nell’Operazione Leonte nel sud 
del Libano.

La donazione al dispensario 
della Croce Rossa libanese di Tiro 
è avvenuta alla presenza del pre-
sidente Miss Mouzayan Seklawi, 
di don Claudio Mancusi e dei suoi 
collaboratori, il Caporal Maggio-
re Scelto Principe e dei Volontari 
in Ferma Prolungata Luise e Gri-
maldi.

“Questa donazione, che allevie-
rà i bisogni di decine di famiglie – 
sottolinea Don Claudio Mancusi 
- è stata resa possibile con il con-
tributo del Comitato del Sacrario 
in memoria dei caduti cavesi".

Grande soddisfazione anche da 
parte del presidente del Comitato 
per il Sacrario Militare di Cava 
de’ Tirreni Daniele Fasano. “Gra-
zie don Claudio, siamo orgogliosi 
– evidenzia Daniele Fasano – per 

questa consegna che ci ha dato lu-
stro ONU internazionale”. 

Don Claudio Mancusi, già Cap-
pellano militare delle " Guide" 
di Salerno, nonché Cappellano 
del Sacrario Militare di Cava de' 
Tirreni, recentemente è stato as-
segnato al Contingente Italiano 
in Libano nell'Operazione ONU 
"Leonte" sotto il comando del 
Gen. Diodato Abagnara, Coman-
dante della Brigata Bersaglieri 
"Garibaldi" di stanza in Caserta. 

La Brigata annovera tra i propri 
ranghi il Reggimento "Cavalleg-
geri Guide" (19°), Unità di punta 
dell'Esercito Italiano, da sempre 
impegnata in missioni per il man-
tenimento della pace, cosiddette 
di "peacekeeping", in numerosi 
teatri operativi nel mondo, sia 
sotto l'egida dell’ONU che della 
NATO.

Lara Adinolfi
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FERMENTO Polvica: Chiesa di San Giovanni

Vocazioni

Il giorno 14 gennaio  la co-
munità di S.Giovanni Battista in 
Polvica è stata lieta di accogliere 
il dono fatto da Antonio Basso 
(nella foto) e dalla sua famiglia: 
una tela raffigurante la decolla-
zione del Battista.

La giornata è iniziata con il 
dolce suono delle campane a se-
guire alle ore 11 la celebrazione 
è stata presieduta da sua S.E. 
Mons. Orazio Soricelli, durante 
la quale è stato benedetto il dono 
fatto da Antonio Basso. Il giovane 
artista ha illustrato l’opera da lui 
realizzata. Dopo la celebrazione 
S.E. Mons. Orazio Soricelli ha 
salutato i fedeli della parrocchia. 
La giornata è continuata con un 
pranzo comunitario al convento 
di S.Francesco dov’ erano presen-
ti anche alcuni amici di Cetara. 
La comunità esprime tutta la gra-
titudine per il dono che Antonio 

ha voluto fare infatti egli è stato 
accolto con grande gioia da tutti. 
È doveroso ringraziare Don Gian-
franco Crisconio da cui è partita 
l’idea di questa tela ed il giovane 
artista ha colto subito l’occasione 
per mostrare le sue doti. La pic-
cola parrocchia così si arricchisce 

non solo dal punto di vista arti-
stico ma anche dal punto di vista 
umano per l’affetto dimostrato in 
questi anni da Antonio e dalla sua 
famiglia verso la comunità met-
tendosi a disposizione di tutto e 
di  tutti.

Benito Arpino

“La decollazione del Battista”

Tramonti- Pietre: inaugurazione e benedizione centro ricovero della popolazione in 
caso di calamità naturali, adibito anche a centro per le attività sportive

Sabato 9 febbraio nella frazione di Pietre a Tramonti, è stata inaugurata la nuova struttura 
per il ricovero della popolazione in caso di calamità naturali, adibita anche a centro per 
le attività sportive. La struttura è stata inaugurata dal Sindaco del Comune di Tramonti, 
alla presenza del Direttore Generale della Protezione Civile, di tutte le Forze dell’ordine 
presenti sul territorio, (Carabinieri, Vigili del Fuoco, Polizia Locale e Guardia di Finanza) e 
dall’Arcivescovo S. E. Mons. Orazio Soricelli che ha officiato il rito della benedizione. Presenti 
anche il parroco della frazione, don Justin Emeziem, ed alcuni sacerdoti di Tramonti, segno 
di partecipazione comunitaria. L’augurio dell’Arcivescovo  è stato quello di poter utilizzare 
la struttura al fine di vivere momenti di condivisione fraterna e di crescita comunitaria, 
soprattutto per i bambini e i ragazzi, educandoli al rispetto dell’altro. Insomma, una vera e 
propria struttura che consentirà la nascita di un punto di aggregazione per tutte le comunità 
di Tramonti,  anche per quelle costiere, nella quale tutte le associazioni sportive avranno un 
posto chiuso, sicuro e attrezzato per guidare bambini, giovani e ragazzi all’espressione delle 
loro capacità.  Tanti sono stati gli interventi durante la manifestazione, che ha visto prendere 
parte i Comandanti delle varie Forze dell’ordine, la Dirigente scolastica, ingegneri comunali 
e Assessori a segno di riconoscimento per la nascita di un punto essenziale non solo per le 
emergenze, ma soprattutto per le attività di bambini e adulti.  Ad allietare l’evento è stato un 
gruppo musicale accompagnato dall’esibizione di tutte le Associazioni sportive dilettantistiche 
del territorio. Un momento di gioia e di condivisione comunitaria con la speranza e l’augurio 
che non manchino mai occasioni di ritrovo per crescere nell’amore fraterno.  

Imma Giordano



17FEBBRAIO 2019

Il messaggio del Santo Padre
Il 24 gennaio alle ore 18,30 pres-

so la Chiesa parrocchiale di S. Al-
fonso in Cava de’ Tirreni si è cele-
brata la S. Messa presieduta dall’ 
Arcivescovo in occasione della 
festa di San Francesco di Sales.  
Il messaggio del Santo Padre Fran-
cesco per la 53ma giornata mon-
diale delle comunicazioni sociali 
ha come titolo: « “Siamo membra 
gli uni degli altri” (Ef4,25). Dalle 
social network communities alla 
comunità umana. » 

I punti nodali del messaggio 
sono i seguenti: 

La metafora della “rete”.
La rete è una delle risorse più 

grandi del nostro tempo e allo 
stesso momento è una fonte di 
conoscenze e relazioni che una 
volta erano impensabili. Evi-
denziati sono gli aspetti nega-
tivi e positivi relativi ad essa. 
Se da un lato internet rappresen-
ta una possibilità straordinaria di 
accesso al sapere, dall’ altro si 
rileva essere uno dei luoghi più 

esposti alla disinformazione e 
alla distorsione mirata dei fatti 
e delle relazioni interpersonali.  
Le reti sociali servono a collegar-
ci di più, ma si prestano ad un uso 
manipolatorio dei dati personali 
senza il rispetto dovuto della per-
sona e dei suoi diritti, scatenando 
fenomeni come il cyberbullismo.

La rete che è un’occasione per 
promuovere l’incontro con gli 
altri, allo stesso tempo è capace 
di potenziare il nostro autoiso-
lamento, divenendo come una 
ragnatela capace di intrappolare.  
In questo scenario si presen-
ta la metafora della rete posta 
a fondamento di internet che, 
in assenza di un centro e di una 
struttura, funziona grazie alla  
compartecipazione di tutti gli ele-
menti.

La metafora della “comuni-
tà”.

Nello scenario attuale, la so-
cial network community non 
è automaticamente sinonimo 

di comunità, in quanto le 
community spesso riman-
gono solo aggregati di in-
dividui uniti dagli stessi 
interessi o argomenti carat-
terizzati da legami deboli. 
Una comunità posta come 
rete solidale richiede ascolto 
reciproco, dialogo e unione. 
Nel social web spesso ci si 
definisce a partire da ciò che 
divide piuttosto da ciò che 
unisce, dando spazio ad ogni 
tipo di pregiudizio e indivi-
dualismo. 

Inoltre i giovani sono i 
soggetti più a rischio, espo-
sti all’illusione che il social 
web possa appagarli com-
pletamente sul piano rela-
zionale.

La metafora del “corpo e del-
la membra”

Nella ricerca della vera iden-
tità comunitaria anche nella rete 
online, la metafora del corpo e 
della membra ci porta a riflettere 
sulla nostra identità che è fonda-
ta sulla comunione e sull’alterità.  
Come cristiani ci riconoscia-
mo tutti membra dell’unico 
corpo di cui Cristo è il capo e 
questo ci aiuta a considerare 
anche i nemici come persone.  
Dio non è Solitudine ma Comu-
nione e Amore, e perciò comuni-
cazione perché l’amore comunica 
sempre. L’uso del social web è 
complementare all’incontro in car-
ne e ossa che vive attraverso il cor-
po, il cuore e il respiro dell’altro.  
Se la rete è usato come attesa di 
tale incontro allora rimane una ri-
sorsa per la comunione.

In conclusione è questa la 
rete che vogliamo, una rete 
non fatta per intrappolare ma 
per liberare e per custodire una 
comunione di persone libere. 
La Chiesa stessa è una rete, dove 
l’unione non si fonda sui “like”, 
ma sulla verità, sull’ “Amen”.

Arianna Davide

FERMENTOGiornata delle Comunicazioni Sociali
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FERMENTO Ricordo di Nunzia Maiorano
Insieme per non dimenticare

Il 23 gennaio 2018 
Nunzia Maiorano, giova-
ne sposa e madre di tre 
figli, viene uccisa in ma-
niera cruenta dal marito 
alla presenza del figlio 
di soli sei anni. La nostra 
città percepisce da subi-
to questo tragico evento 
come inconciliabile con la 
storia di una comunità an-
tica e di grandi tradizioni 
di civiltà.

A distanza di un anno, 
lo scorso 23 gennaio, di-
verse associazioni presen-
ti sul territorio, d’intesa 
con il Comune di Cava de’ 
Tirreni, hanno promos-
so una serie di iniziative, 
fortemente volute dalla 
famiglia, “Per non dimen-
ticare”, per ricordare Nun-
zia, ma soprattutto come 
monito perché questi or-
ribili fatti non accadano 
più e perché le donne imparino a 
riconoscere “i mostri” che quasi 
sempre vivono nelle loro case e 
dicono di amarle.

Alla presenza di un folto pub-
blico, della madre, dei fratelli e 
dei figli di Nunzia, nel pomerig-
gio di venerdì si è tenuto presso 
il Comune di Cava de’ Tirreni, 
un incontro-conversazione con 
significative testimonianze.

Dopo l’intervento introduttivo 
del Sindaco Dott. Vincenzo Ser-
valli, ha preso la parola Elisabetta 
Aldrovandi, Presidente dell’Os-
servatorio nazionale a sostegno 
delle vittime di violenza, che si è 
soffermata sulla necessità  di ope-
rare delle modifiche legislative in 
materia e, in particolare, di eli-
minare per questi reati così gravi 
la possibilità per l’imputato di 

richiedere il rito abbreviato, non 
consentendogli di usufruire di una 
serie di benefici come, del resto, 
si è verificato nel caso di Salva-
tore Siani che è stato condannato 
a trent’anni e non all’ergastolo, 
nonostante la sussistenza di tutte 
le aggravanti.

Molto profonde e piene di 
sofferenza le testimonianze dei 
familiari di Nunzia, il fratello 
Giovanni e la sorella Maria, che 
hanno espresso tutto il dolore che 
da quella terribile mattina accom-
pagna la vita di tutta la loro fami-
glia. 

Dopo il convegno, dal Palazzo 
di Città, è partita una commossa 
e silenziosa fiaccolata comme-
morativa che è giunta alla Chiesa 
di San Francesco dove, dopo un 
momento di preghiera guidato 

da Fra Domenico,  S. 
Ecc.za Orazio Soricelli 
ha celebrato una Santa 
Messa in suffragio di 
Nunzia.

L’Arcivescovo, dopo 
aver ricordato Nunzia 
e confermato la vici-
nanza alla famiglia, ha 
sottolineato che la vio-
lenza contro le donne è 
un gesto contro Dio e il 
suo amore per ogni es-
sere umano.  Ed ha ag-
giunto che è necessaria 
una profonda riflessio-
ne culturale, partendo 
dall’educazione nella 
famiglia e nelle scuole.

Le iniziative svolte 
per ricordare Nunzia 
Maiorano sottintendo-
no che il rispetto della 
dignità della persona 
umana richiede che ci 
sia la massima attenzio-

ne e solidarietà da parte di tutti, 
perché come Papa Francesco 
ammonisce “Non è lecito guar-
dare dall’altra parte mentre tante 
donne sono calpestate nella loro 
dignità”. 

Occorre, ovviamente, utilizza-
re tutti gli strumenti giuridici per 
proteggere le vittime e persegui-
re gli aggressori. È necessario, 
inoltre, che le istituzioni aiutino 
in maniera incisiva le famiglie 
affidatarie dei minori orfani di 
femminicidio. 

La solidarietà che la nostra cit-
tà, nelle sue diverse articolazioni, 
ha inteso esprimere alla famiglia 
Maiorano si traduce anche in una 
richiesta di sostegno concreto da 
parte delle istituzioni.

Armando Lamberti
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A proposito di reddito di cittadinanza……
Un’idea bizzara ma che nasconde un nobile gesto quella che viene da Minori 

ribattezata: “Polpo di Cittadinanza”.
E’ stato Angelo Sammarco, sul suo Blog Minori1, a presentare l’iniziativa che ha come 

protagonista Salvatore Criscuolo, minorese ex docente di lingue e figlio del pescatore 
Stanislao Criscuolo. La sua idea nasce dal gran parlare di questi ultimi giorni intorno 
al Reddito di Cittadinanza. Così il professore Criscuolo pensa di istituire il “Polpo di 
Cittadinanza” che, a differenza del provvedimento governativo, prevede non un incentivo 
economico per aiutare le famiglie in difficoltà, ma la cessione, ai meno abbienti, del pescato 

del giorno, nel caso specifico, come si evince dal titolo, 
di Polpi veraci.
Salvatore ha così collocato un manifestino sulla 

sua piccola imbarcazione con la seguente scritta: “Si 
concedono polpi appena pescati a cittadini indigenti. 
Per ottenerli basta semplicemente avvicinarsi a questa 
barchetta quando al mattino torna dalla pesca”.
Una nobile iniziativa che ha incontrato numerosi 

consensi e apprezzamenti nella comunità minorese e 
non solo.

L’Amministrazione Comunale di 
Amalfi sposa la linea solidale: 

stanziati fondi e sgravi fiscali per le 
persone e i nuclei familiari in difficoltà.
Anche quest’anno, l’amministrazione 

del comune capofila della Costiera, 
guidata dal sindaco Daniele Milano, 
ha predisposto un fondo da destinare 
a persone o nuclei familiari in stato di 
bisogno.
La concessione di contributi economici straordinari avverrà attraverso avviso pubblico 

riservato a quei cittadini residenti nel comune di Amalfi che ne faranno richiesta attraverso 
apposita domanda da presentare all’ufficio protocollo del Comune di Amalfi entro le ore 12 
del 15 marzo 2019.
La selezione avverrà attraverso la valutazione dei modelli Isee (Indicatore della Situazione 

Economica Equivalente) del nucleo familiare del richiedente che deve essere inferiore o 
uguale ai 10.000 euro. Ai fini del calcolo dell’ ISEE si intende come nucleo familiare quello 
anagrafico risultante nello stato di famiglia.
Per accedere al fondo, predisposto con delibera di giunta del 19/12/2018, i facenti richiesta 

non devono essere proprietari o comproprietari di immobili o titolari di altro diritto reale su 
immobili, ad eccezione della casa di abitazione e sempre a condizione che il valore catastale 
della casa non sia superiore ai 100.000 euro.
Costituiscono titoli preferenziali i seguenti requisiti: presenza nel nucleo familiare di figli 

minori; presenza nel nucleo familiare di anziani ultra sessantacinquenni, presenza nel 
nucleo familiare di persone con disabilità. La misura del contributo economico è fissato 
per un massimo di 500 euro e viene erogato una tantum, a valere su un fondo complessivo 
di 15.000 euro. Solo in caso di situazioni di particolare difficoltà ed a seguito di attenta 
valutazione da parte dell’assistente sociale il contributo potrà eventualmente essere erogato 
anche per periodi maggiori laddove siano individuabili motivati e giustificati impedimenti al 
cambiamento della situazione.

a cura di Enzo Alfieri
FERMENTOBrevi dalla costiera
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La festività di S.Antonio Aba-
te, Patrono di Agerola, oltre alle 
solenni celebrazioni ed alla tradi-
zionale Peregrinatio della statua 
per le strade de paese, quest’anno, 
è stata vissuta all’insegna della 
comunione e della condivisione 
di fede.  Le celebrazioni della 
novena hanno visto alternarsi ad 
onorare il Santo Patrono i Gruppi 
di Preghiera, le Confraternite, le 
varie Associazioni del territorio, 
la Misericordia. ll giorno della 
vigilia,invece, è stato caratteriz-
zato da un momento di fratellanza 
cristiana altamente significativo:  
150 fedeli di Caliano di Monto-
ro (AV)  hanno voluto onorare 
Sant’Antonio Abate, patrono an-
che della loro comunità, qui ad 

Agerola insieme alla nostra comu-
nità.  Arrivavano da Roma, por-
tando la loro Fiaccola della Pace 
e la Lampada Votiva della nostra 
comunità, ambedue accese dal 
Santo Pontefice Papa Francesco 
nell’udienza generale del mattino 
in Vaticano, alla quale avevano 
partecipato.  Emozionante  è stata 
la partenza dei tedofori per la 41^ 
Fiaccolata della Pace che, parten-
do da Agerola, hanno portato la 
Fiaccola fino a Montoro;a questo 
evento hanno partecipato anche 
tedofori di Agerola che hanno co-
perto i primi km del percorso per 
poi consegnarla a quelli di Mon-
toro che attraversando, per l’inte-
ra notte, le strade della costiera e 
passando per Salerno,hanno rag-

giunto la loro chiesa nella matti-
nata del 17 gennaio.

Antonio Naclerio

La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
2019 è stata preparata dai cristiani dell’Indonesia. 
Recentemente questa terra è stata colpita da tsunami 
innescati da eruzioni vulcaniche che hanno causato 
centinaia di vittime.

Gli abitanti che popolano l’Indonesia sono circa 
265 milioni, di cui l’86% sono musulmani, mentre 
il 10% cristiani di varie confessioni. In Indonesia vi 
sono circa 1340 gruppi etnici differenti e oltre 740 
idiomi locali. Nonostante la diversità di etnia, lingua 
e religione, gli indonesiani si sono sempre ispirati al 
principio della solidarietà e della collaborazione che 
ha portato i suoi frutti nel corso del tempo.

Il tema della Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani di quest’anno è stato il seguente: Cercate 
di essere veramente giusti (Deuteronomio 16,18-
20). Ascoltando i palpiti del cuore di Cristo e la sua 
preghiera sacerdotale «che tutti siano una cosa sola» 
(Gv 17,21) possiamo con la sua grazia camminare 
sulla strada dell’unità. Attraverso la nostra unità in 
Cristo saremo in grado di combattere le diverse for-
me di ingiustizia che causano divisioni a vari livelli.

Per vivere bene la Settimana di preghiera, i sacer-
doti hanno avuto la possibilità di utilizzare la Guida, 
che costituisce un valido aiuto per l’animazione li-
turgica in chiave ecumenica.

Le due celebrazioni presiedute dal nostro 
Arcivescovo Orazio, quella che ha dato ini-
zio alla Settimana di preghiera, il 18 gennaio 
u.s. nella Chiesa di S. Giovanni Battista a 
Vietri sul Mare,  e quella che l’ha conclusa, 
il 25 gennaio scorso nella Chiesa di S. Pietro 
a Siepi a Cava de’ Tirreni, sono state di sti-
molo per le comunità foraniali, invitate alla 
partecipazione, ad impegnarsi sempre più ad 
ascoltare «ciò che lo Spirito dice alle Chie-
se» (Apocalisse 3,6).

  don Andrea Pacella

AGEROLA: Festa di S. Antonio Abate

Settimana di preghiera per l’Unità dei cristiani
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Noi ragazzi della parrocchia di S. Erasmo 
a Pucara, nell’anno in cui sembra che il con-
vento Francescano di Polvica verrà chiuso, 
abbiamo voluto lanciare nell’allestimento 
del presepe parrocchiale un messaggio per 
ricordare a tutti quanto sia forte, radicata e 
sentita la devozione verso S. Francesco nel 
nostro territorio. 

Il nostro presepe ha richiamato, voluta-
mente, dei temi che si ispirano al poverello 
di Assisi, come la basilica Francescana in 
secondo piano a ricordare la vicinanza tra 
Tramonti e i territori del Santo, tanto lonta-
ni ma tanto vicini alla cultura contadina del 
nostro paese. La scena in cui S. Francesco 
guida i Re Magi alla capanna del Bambinello 
vuole, invece, essere un messaggio di speranza, la 
speranza che tutti noi abbiamo nei nostri cuori che 

i Frati Francescani tornino più numerosi di prima a 
“prendersi cura” di tutti i laici di Tramonti.

         I ragazzi di Pucara

Organizzata dall’A.P.S. e cul-
turale “Amici Terza Età Antico 
Borgo” di Cava de’ Tirreni, si 
è svolta domenica 20 gennaio la 
tradizionale cerimonia della le-
vata del bambino Gesù dal pre-
sepe da parte dell’Arcivescovo 
Monsignor Orazio Soricelli. Alla 
presenza del Sindaco Vincenzo 
Servalli, dell’Assessore Nunzio 
Senatore e della consigliera Anna 
Padovano Sorrentino, l’evento, 
preceduto dalla celebrazione della 

Santa Messa, si è tenuto nel salo-
ne della sede dell’Associazione al 
viale Crispi. Questo è l’undicesi-
mo anno consecutivo che monsi-
gnor Soricelli ha raccolto l’invito 
del presidente dell’associazione 
Gerardo Canora a nobilitare con 
la sua presenza un momento tan-
to atteso da tutti i 330 soci, che 
hanno riempito l’enorme salone 
in ogni ordine di posto.

Molto toccante è stata anche 
l’omelia di Monsignor Soricelli 

che ha rimarcato il ruolo fonda-
mentale dei nonni nella società e, 
citando le parole di Papa France-
sco, ha sottolineato come questa 
cosiddetta “terza età ” debba es-
sere sfruttata dai più giovani  per 
la tanta esperienza che ne deriva.

C’è stata poi la consegna di 
un’offerta a titolo di beneficenza 
da parte dell’associazione e ri-
partita equamente quest’anno tra 
l’Associazione Libera Mente e la 
Comunità “Famiglie Nazareth”, 
che è stata anche omaggiata, per 
il grande impegno profuso nel 
sociale, di una targa in memoria 
della signora Anna Maria de Vito, 
compianta moglie del Presidente 
Canora.  

Al termine della funzione reli-
giosa c’è stata poi l’atto conclusi-
vo con la Levata del Bambino e il 
bacio da parte di tutti i partecipan-
ti al Bambino Gesù saldamente 
nelle mani di Monsignor Soricelli

      Angelo Canora

PUCARA: Un ponte tra Tramonti e Assisi

CAVA DE’TIRRENI: Levata del bambino



22 FEBBRAIO 2019

FERMENTO Agenda dell ’Arcivescovo
FEBBRAIO 2019

2 CAVA – San Pietro: S. Messa per le esequie di Angela Sergio Apicella (ore 9:30)
    Concattedrale: S. Messa per la Giornata  delle Religiose e dei Religiosi (ore 16:30)
3 CETARA – San Pietro: S. Messa per la festa della Pace dell’ACR (ore 11:00) 
5 MAIORI – Convento: Ritiro del Clero animato da P. Ermes Ronchi (ore 9:00 -15:00)
7 CAVA – Concattedrale: S. Messa per le esequie di Mons. Giuseppe Caiazza (ore 16:00)
9 TRAMONTI – Pietre: inaug. area ricovero per calamità e tensostruttura polivalente (ore 10:30)
11 CAVA – Ospedale: S. Messa per la Giornata del Malato (ore 11:00)
      Piccola Lourdes: S. Messa con gli ammalati (ore 15:30)
16  SALERNO – Curia: Inaugurazione Anno Giudiziario dei Tribunali Ecclesiastici (ore 10:00)
 AGEROLA – Campora: Festa diocesana dei fidanzati e S. Messa (ore 16:30)
17 CAVA – San Francesco: S. Messa con l’ACI regionale e presidenza Nazionale (ore 9:00)
 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per la pace, con il Rotary club (ore 11:15)
21 CAVA – S. Pietro, casa “Genovesi”: S. Messa con gli anziani (ore 11:00)
23 CAVA – Metropol: Incontro con gli studenti e marcia della pace fino a San Francesco (ore 9:00)
     Palazzo di città: Convegno ACI giovani e adulti (ore 18:30)
24 CAVA – Concattedrale: S. Messa e Cresime (ore 11:00) 
 TRAMONTI – Corsano:  Messa e Cresime (ore 18:30)
25 MAIORI – Convento: Incontro dei Vicari Foranei (ore 10:00-12:00)
 

MARZO 2019

2 CAVA – Sant’Alfonso: XVII Convegno Catechistico animato da P. Luciano Meddi (ore 9:00)
4 MAIORI – Convento: Consiglio Presbiterale (ore 10:00)
5 ROMA – CEI: Commissione Episcopale per l’ecumenismo (ore 13:00 – 16:00)
8 MAIORI – Convento: Ritiro del clero animato da S. E. Mons. A. Di Donna (ore 9:00 – 15:00)
9 AMALFI – Cattedrale: Presentazione del libro su Mons. Ercolano Marini con la presenza del   

 Segretario Generale della  CEI S. E. Mons. Stefano Russo e       
 S. E. Mons. Beniamino Depalma (ore 17:00)

11-15 BENEVENTO – “Centro la Pace” Esercizi spirituali della CEC
17 AGEROLA – Campora: S. Messa per le S. Quarantore (ore18:00)
18 CAVA – Episcopio: Incontro del CAED (ore 10:00)
23 CAVA – Alessia: S. Messa e S. Cresime (ore 18:30)
25 PONTECAGNANO – Seminario: S. Messa e ammissione agli ordini dei seminaristi (ore 18:30)
30 VIETRI – San Giovanni: liturgia penitenziale con i giovani del Corso prematrimoniale (ore 19:00)
31  CAVA – Piccola Fatima: S. Messa per la Festa diocesana della Famiglia (ore 16:00)



 
FERMENTO

Fidanzati

Inaugurazione
dell’Anno Giudiziario

2 0 1 9
dei Tribunali
Ecclesiastici
Salernitani

Sabato 16 febbraio, ore 10
Salone degli Stemmi, Palazzo Arcivescovile

Via R. il Guiscardo, 2 - Salerno

Saluti degli Eccellentissimi Arcivescovi
Relazione sull’attività dei Tribunali Ecclesiastici Salernitani

Prolusione
S. E. Rev.ma Mons. Filippo IANNONE, O. Carm.

Presidente del Pontificio Consiglio per i Testi Legislativi
Matrimoni interreligiosi: situazioni complesse. Riflessioni canonistiche.  

*****

Buffet conclusivo




